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Il progetto, finanziato dall’Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione, con le risorse assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mira a tre principali obiettivi:

· costituire l’Anagrafe regionale dei giovani in età compresa tra i 14 e i 18 soggetti all’obbligo di frequenza di attività formative, al fine di favorirne la crescita culturale e professionale, contrastando, attraverso azioni positive sinergiche coordinate dai Servizi Pubblici per l’Impiego, l’abbandono della scuola; ampliando le possibilità di scelta dei percorsi formativi, attraverso l’individuazione di quello più consono alle propensioni personali, anche alla formazione professionale o all’apprendistato; tentando di garantire, quindi, a ciascuno un effettivo esercizio del diritto/dovere all’istruzione e alla formazione;

· informare e sensibilizzare tutti gli attori coinvolti per stimolarne la partecipazione attiva, l’instaurazione di efficaci interrelazioni e costituire così una valida rete di servizi sul territorio;

· diffondere un modello educativo sperimentale, capace, tra l’altro, di prevenire e contrastare il fenomeno della devianza minorile, connessa quasi sempre alla carenza di opportunità formative e di lavoro.
Il quadro normativo di riferimento

Con l’art. 68 della legge 17 maggio 1999, n.144, è stato progressivamente istituito, a far data dall’anno scolastico 1999-2000, l’obbligo di frequenza di attività formative fino al compimento del diciottesimo anno di età.

Tale obbligo può essere assolto in percorsi, anche integrati, di istruzione e formazione: 

a) nel sistema di istruzione scolastica; 

b) nel sistema della formazione professionale di competenza delle regioni; 

c) nell’esercizio dell’apprendistato.

Sulla base dell’accordo Stato-Regioni del 2 marzo 2000,  nell’anno 1999-2000, sono stati soggetti ad obbligo formativo i ragazzi di 15 anni, nel 2001 quelli di 15 e di 16 anni, a partire dal 2002 quelli di 15,16 e 17 anni.

Ai sensi della predetta norma, i Servizi Pubblici per l’impiego (SPI) sono tenuti ad organizzare l’anagrafe regionale dei soggetti che hanno adempiuto o assolto l’obbligo scolastico e a predisporre le relative iniziative di orientamento.

Tali Servizi – dei quali in Sicilia fanno parte integrante gli Sportelli Multifunzionali – hanno, quindi, anche il delicato compito di orientare tutti i ragazzi che abbiano completato il primo ciclo di istruzione (di norma, dai  14 e fino a 18 anni), e che abbandonino la scuola, verso attività di formazione professionale o di formazione combinata con il lavoro. 

Si tratta, in quest’ultimo caso, di una specifica forma di apprendistato, disciplinata dall’art. 48 del D.Lgs. 10/09/2003, n. 276, finalizzata proprio all’assolvimento del diritto/dovere alla formazione mediante l’acquisizione di una qualifica professionale, obiettivo considerato dal legislatore ormai standard minimo di formazione. 

I Servizi per l’Impiego devono svolgere, pertanto, compiti di orientamento anche nei confronti dei ragazzi della stessa fascia d’età che escano dal circuito della formazione professionale o dal lavoro senza avere acquisito alcuna qualifica.

 Devono, inoltre, d’intesa con le scuole (medie e superiori), informare i ragazzi che si accingano a concludere il percorso obbligatorio di istruzione sulle opportunità previste dal sistema dell’obbligo formativo, in modo da offrire un’altra "chance" a quegli studenti che, per diverse ragioni, siano poco propensi o non siano motivati a proseguire gli studi nella scuola secondaria superiore.

Per effetto della cosiddetta “riforma Moratti” (legge 28 marzo 2003, n.53) l’obbligo scolastico e l’obbligo formativo sono stati ridefiniti come diritto all’istruzione e alla formazione e correlativo dovere, per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica di durata almeno triennale entro il diciottesimo anno di età.

Il sistema regionale di formazione professionale diventa così un canale privilegiato per la formazione tecnica attraverso la creazione di ponti orizzontali e verticali che permettono agli allievi di passare verso pari livelli del sistema di istruzione e verso percorsi formativi di alta qualificazione.

Ai fini dell’istituzione e della tenuta dell’anagrafe regionale, i Servizi per l’impiego debbono concordare, altresì, con i Comuni e con le istituzioni scolastiche, le modalità di collaborazione, secondo quanto sancito nell’art. 3 del D.P.R. 12 luglio 2000, n.257.

Inoltre, in applicazione dell’art.3 del D.Lgs. 15 aprile 2005, n.76, le anagrafi regionali per l’obbligo formativo già costituite dovranno essere  trasformate in anagrafi regionali degli studenti, contenenti i dati sui percorsi scolastici, formativi e in apprendistato dei singoli studenti a partire dal primo anno della scuola primaria.

Il compito della vigilanza sull’assolvimento del diritto-dovere all’istruzione e formazione è attribuito ai Comuni e ai Servizi per l’impiego.

A tal fine, oltre che per predisporre congrue azioni per il successo formativo e per la prevenzione degli abbandoni, le Regioni sono tenute (art. 3 D.Lgs.76/2005) ad assicurare l’integrazione delle anagrafi regionali degli studenti con le anagrafi comunali della popolazione.

La Regione Siciliana - Assessorato del lavoro, della previdenza sociale, della formazione professionale e dell’emigrazione - con il D.D.G n. 3032/FP del 21.11.2003, pubblicato sulla G.U.R.S. n.15 del 02.04.2004, ha affidato al C.I.A.P.I. di Priolo Gargallo (Siracusa) la realizzazione del progetto “Sperimentazione anagrafe regionale per l’obbligo formativo”.

Nella “società della conoscenza” prefigurata dall’Unione Europea, l’introduzione dell’obbligo formativo" trova la propria ragione di fondo nella necessità di dotare i giovani di competenze, di base e specialistiche, più alte che in passato. 

L’obiettivo principale è di evitare che i giovani siano costretti a misurarsi con il mercato del lavoro nella condizione di debolezza che deriva dall’essere privi di un titolo di studio (diploma) o di una qualifica, di facilitare un inserimento professionale soddisfacente e di incrementare l’adattabilità delle persone al lavoro per tutto l’arco della vita attiva.

Il diritto/dovere all’istruzione e alla formazione può rappresentare, dunque, una conquista importante dal punto di vista della crescita delle nuove generazioni perché tende ad assicurare l’opportunità di una formazione generalizzata e prolungata riducendo il rischio di una precoce emarginazione professionale e culturale.
La costituzione dell’Anagrafe e delle Banche Dati

Anagrafe e banche dati sono il supporto informativo indispensabile allo svolgimento delle azioni di informazione, orientamento e tutoring, che i Centri per l’Impiego sono tenuti ad attivare nei confronti dei giovani che rischiano di uscire daoi canali formativi.

La legge 144/99 stabilisce che i flussi informativi per la costituzione dell’anagrafe provengano dalle scuole, dalle agenzie formative, dalle imprese titolari di contratti di apprendistato.

 Per controllare gli eventuali fenomeni di evasione è necessario incrociare questi dati con le informazioni sui soggetti residenti tra i 14 e i 18 anni disponibili nelle anagrafi comunali e, per alcune tipologie di soggetti (minori stranieri non accompagnati; ragazzi che arrivino in Italia "per ricongiungimento familiare"; nomadi), con le informazioni disponibili in altri uffici e servizi pubblici.

 Sono, infatti, titolari del diritto alla formazione fino ai 18 anni tutti i ragazzi presenti nel territorio nazionale, indipendentemente dal requisito della "cittadinanza".

La circolare n.109 del 7 aprile 2000 del Ministero dell’Istruzione aveva disciplinato i flussi informativi che dalle scuole (medie e secondarie superiori) devono pervenire ai Servizi per l’impiego. 

Sulla scorta delle direttive ministeriali, le scuole devono comunicare ai Centri per l’Impiego:

· i dati anagrafici degli alunni che compiano i 14 anni di età nell’anno successivo e il loro percorso scolastico, entro il 31 dicembre di ogni anno; 
· le scelte formative (o le non scelte) dei ragazzi soggetti all’obbligo formativo all’atto di iscrizione per l’anno successivo, entro 15 giorni dal termine previsto per la scadenza delle iscrizioni; 
· i passaggi degli alunni ad altra scuola o nel sistema della formazione professionale, nonché gli abbandoni scolastici, all’atto del passaggio o della cessazione di frequenza,  prima del 15 marzo di ogni anno. 
· i dati degli alunni che abbiano frequentato e i dati definitivi sulle scelte formative compiute, 30 giorni prima della fine dell’anno scolastico; 
· i nomi degli allievi che abbiano assolto l’obbligo formativo nel sistema di istruzione, al compimento dei 18 anni o al conseguimento del diploma. 

L’informazione più importante per i Centri per l’Impiego, ai fini dell’attivazione degli interventi di orientamento e di tutoraggio, è evidentemente quella relativa ai ragazzi che decidano di uscire dal percorso scolastico.

Ma, anche nel caso in cui i ragazzi abbiano compiuto scelte precise sul percorso successivo, i Servizi per l’Impiego sono tenuti alla loro convocazione per l’effettuazione di un colloquio informativo e di orientamento. 

Anche le agenzie formative, secondo modalità stabilite da Regioni, Province, Comuni, devono segnalare i ragazzi in età di obbligo formativo che abbandonino i percorsi formativi intrapresi.

Le imprese, da parte loro, devono comunicare ai Centri per l’Impiego sia l’instaurazione che la cessazione dei rapporti di lavoro in apprendistato dei ragazzi al di sotto dei 18 anni.

Istituzioni scolastiche, agenzie formative ed imprese devono,  inoltre, segnalare ai S.P.I. anche quei soggetti che, avendo conseguito una qualifica o compiuto il 18° anno di età, abbiano assolto l’obbligo formativo o ne siano stati prosciolti. 

E’ nello spirito della norma che, in tutti i casi in cui al raggiungimento dell’età di proscioglimento dall’obbligo formativo non sia stato conseguito un diploma o una qualifica professionale, gli operatori dei S.P.I. debbano intervenire perché l’obiettivo venga raggiunto, anche oltre l’età dell’obbligo.

Per potere svolgere adeguatamente i compiti attribuiti, è indispensabile che i Servizi per l’Impiego dispongano di informazioni puntuali ed aggiornate sull’offerta scolastica e formativa locale/regionale; sul sistema delle certificazioni finali ed intermedie; sui dispositivi messi in campo per consentire i passaggi tra i sistemi (scolastico, della formazione professionale, dell’apprendistato) e per il riconoscimento dei crediti formativi.

Lo svolgimento delle funzioni di orientamento comporta, inoltre, che gli operatori dei Servizi abbiano un quadro chiaro delle caratteristiche del mondo del lavoro locale: della struttura produttiva, delle dinamiche di sviluppo, delle caratteristiche del mercato del lavoro, della domanda di lavoro; dei fabbisogni professionali delle imprese e dell’evoluzione delle aree e delle figure professionali; delle norme che regolano l’inserimento lavorativo e degli assetti contrattuali. 

Le decisioni dei ragazzi rispetto ai possibili percorsi da intraprendere devono essere supportate, infatti, da informazioni puntuali ed attendibili sulle opportunità di inserimento professionale, che devono essere veicolate da orientatori esperti ma rese disponibili anche ad una consultazione diretta da parte degli utenti.

L’articolazione del progetto

Il CIAPI (Centro Interaziendale di Addestramento Professionale Integrato) di Priolo Gargallo (Siracusa) è un ente pubblico sottoposto al controllo della Regione Siciliana.

Nel 2003, esso ha avviato, insieme con le Agenzie Formative AS.A.Form – En.A.I.P. di Catania e CE.F.O.P. di Palermo, il progetto “Sperimentazione modello anagrafe regionale  dell’obbligo formativo”  per conto dell’Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione. 

Si tratta di un progetto integrato, articolato in sette azioni coordinate:

	  FOP      – formazione operatori

	  FOS      – formazione rivolta ai sistemi coinvolti nell’anagrafe

	  SUS      – la costruzione dell’anagrafe

	  IN          – seminari informativi

	  EM        – comitato tecnico scientifico

	  ORS      – codifica degli interventi di orientamento

	  RIC        – ricerca/intervento gruppo bersaglio


Di seguito sono descritte le attività svolte  in riferimento alle singole azioni.

1- Azione FOP- Formazione  degli Operatori

    E’ stata realizzata un’azione formativa con l’intervento di esperti dei sistemi formativi ed informatici, rivolta a 85 funzionari dei Servizi per l’Impiego e 10 operatori delle agenzie formative, finalizzato a rafforzare le competenze trasversali in merito alle abilità di comunicazione e ad acquisire saperi e competenze in merito a: 

· segmenti dell’obbligo formativo e rapporti tra i sistemi (sistema scolastico, della F.P. e dell’apprendistato)

· metodologie di rilevazione ed inserimento dati. 

       Il percorso formativo, svolto presso la sede del CIAPI a Priolo Gargallo, è stato strutturato in 5 giornate (dal  15/12/2003  al 19/12/2003) dedicate ai seguenti argomenti:

· Presentazione.  

Sono state descritte le azioni nell’ambito del progetto e la normativa che ne costituisce il presupposto. Attraverso l’intervento di Dirigenti dell’Assessorato e di esperti dell’I.S.F.O.L. sono stati focalizzati gli obiettivi, le modalità di realizzazione e le Istituzioni coinvolte nella creazione dell’anagrafe dell’obbligo formativo.
· L’obbligo formativo nei sistemi scuola e formazione professionale.  
Esperti dei sistemi dell’istruzione e della formazione professionale hanno descritto i percorsi offerti dalla normativa vigente per i giovani in obbligo formativo all’interno della scuola e della F.P. evidenziando i possibili passaggi tra i sistemi.
· L’obbligo formativo nel sistema lavoro.  
Argomenti trattati: l’assolvimento dell’obbligo formativo nell’apprendistato; aspetti organizzativi dei S.p.I. per la rilevazione dei soggetti in obbligo formativo; moduli aggiuntivi e contenuti; certificazioni delle competenze; passaggio tra i sistemi.
· La realizzazione dell’anagrafe.
Gli argomenti trattati: normativa Nazionale e Regionale dell’inserimento dati; anagrafe dell’obbligo formativo in altre regioni; illustrazione del modello siciliano.
· Project work. 
I partecipanti l’azione formativa hanno inserito:
       - i dati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Priolo Gargallo (Siracusa) su supporto informatico;


   - i dati forniti dagli Istituti scolastici in cui risultavano presenti giovani in età di obbligo, residenti nel Comune di Priolo G;


   - i dati forniti dal Centro per l’Impiego di Augusta sui giovani assolventi l’obbligo formativo, residenti nel Comune di Priolo G..
E’  stata infine effettuata una verifica comparativa dei risultati fra i giovani che avevano assolto l’obbligo formativo nei tre sistemi formativi (scuola, F.P., apprendistato) e i giovani che avevano evaso tale obbligo.

2 - Azione FOS – Formazione rivolta ai sistemi coinvolti nell’anagrafe

L’azione di sistema risponde alla necessità di:

· adeguare la Pubblica Amministrazione (in primo luogo i Comuni) alla nuova normativa riguardante il diritto/dovere all’istruzione e alla formazione;

· diffondere ed implementare competenze informatiche specialistiche attinenti alle tematiche di interesse per il target di riferimento;

· sviluppare una cultura consapevole sulla dispersione scolastica.

L’azione formativa è stata articolata in 30 edizioni, è rivolta a 450 dipendenti degli Uffici Anagrafe dei 390 Comuni della Sicilia, ha la durata di 80 ore da svolgersi in aula o all’occorrenza, per  meglio rispondere alle esigenze organizzative delle amministrazioni locali, in modalità blended (FAD/Aula). 

E’ stata creta ed attivata una piattaforma di knowledge management “Orientamento all’AOF” per individuare la community degli operatori e per  accompagnarli durante tutto il percorso. 

La piattaforma offre strumenti per scaricare materiali di supporto per gli utenti e strumenti per la comunicazione e l’interazione in rete: Help on-line, Forum, Mail, Bacheche, Chat, Faq, News interne, Newsletter, Tutor on line. 

Il servizio di tutoring on line è stato così organizzato:

· servizio di accompagnamento a ciascun utente durante il percorso formativo: il servizio si svolge in modalità sincrona e asincrona, seguendo una calendarizzazione;

· servizio di supporto per ciascun operatore nei mesi successivi al percorso formativo: il servizio si svolge solo ed esclusivamente in modalità asincrona seguendo una calendarizzazione.

L’intervento di formazione è stato articolato in 6 moduli tematici.

· Modulo 1 – Introduzione al corso: Introduzione al corso, alla piattaforma, al progetto e alla normativa.
· Modulo 2 – Computing Fundamentals: Hardware, software, come usare il sistema operativo (installare il software, gestire i file,cambiare le impostazioni del sistema).
· Modulo 3 – Key Applications: Funzioni comuni delle applicazioni sotto Windows, concetti base per l’utilizzo della videoscrittura; concetti base per l’utilizzo del foglio elettronico.
· Modulo 4 – Living on-line: Come connettere computer in rete e ad Internet; come usare la posta elettronica; come usare il browser web; impatto sociale dell’utilizzo dei computer e di Internet.
· Modulo 5 – Microsoft access Specialist: Conoscenza dell’applicativo Access.
· Modulo 6 – Software OF: Conoscenza del software e delle sue funzionalità, conoscenza password e username per l’accesso alla piattaforma.
Il percorso formativo consente ai partecipanti di acquisire le procedure informatiche volte a semplificare le operazione di trasmissione dei dati relativi all’anagrafe dell’obbligo formativo e, nel contempo, di conseguire le certificazioni MOSS ACCESS ed IC3 2000 di MICROSOFT.

3- Azione SUS – La costruzione dell’anagrafe dell’O.F. 


L’anagrafe regionale dei giovani soggetti ad obbligo formativo deve costituire un valido ed efficace supporto informativo funzionale per lo svolgimento dei compiti di informazione/orientamento/tutorato e, pertanto, necessita di un sistema di condivisione di reti informatiche con tutti gli attori istituzionali responsabili degli interventi per l’obbligo formativo.


L’azione pertanto ha previsto:

1. la produzione e validazione dell’applicativo per l’inserimento e l’elaborazione dei dati;

2. la predisposizione di un server, presso il CIAPI di Priolo G., destinato ad ospitare il programma di gestione dei dati e consentire l’imputazione dei dati medesimi via internet da parte dei soggetti accreditati (con poteri e funzioni differenziati) dall’amministratore di sistema;

3. la fornitura in comodato d’uso di PC ai Centri per l’Impiego per il collegamento al server internet e per la gestione delle procedure di loro competenza;

4. l’aggregazione dei dati nel punto di raccolta in funzione delle successive esigenze di fruizione da parte dei soggetti autorizzati;

5. l’attivazione di un “help desk” volto ad offrire assistenza tecnica e on line ai CPI;

6. la creazione ed attivazione di una piattaforma di knowledge management volta a fornire un servizio di accompagnamento,supporto e consulenza ai diversi attori coinvolti nel progetto.

Il sistema informativo dell’Anagrafe dell’Obbligo Formativo in fase di sperimentazione consta di due parti:

· una, la prima, quella web;

· la seconda, è la parte di gestione della banca dati.

Si tratta di un complesso archivio digitale, aggiornato in tempo reale con i dati delle scuole, dei Centri per l’Impiego e delle imprese. 

Un «database» regionale che, a regime, comprenderà gli oltre 250.000 giovani siciliani di età compresa tra i 14 e i 18 anni, ovvero tutti coloro che sono soggetti all’obbligo di frequenza di attività formative.

Il sistema è composto da un insieme di moduli sviluppati in ambiente Client/Server e Web  con database gestionale MS SQL Server 2000, che consente di gestire le attività.

 Gli enti preposti all’invio dei dati anagrafici dei giovani e le loro posizioni formative lo fanno attraverso dei modelli che vengono controllati, validati e inseriti nel database.

Il sistema è costruito in moduli:

·    Send of per ricevere i file da importare via web;

· Chek of per validare i file ricevuti;

· Load of per importare i file validat;

· OBF  per la gestione delle anagrafiche e della banca dati.

La parte web è dedicata all’invio dei file e al primo controllo e validazione degli stessi.

Al sistema si accede tramite il sito www.ciapiweb.it, all’interno dello stesso si linka “obbligo formativo” e si entra così nella pagina web dedicata al progetto”Sperimentazione modello anagrafe dell’obbligo formativo”.

Ogni referente del progetto (65 CPI) è fornito di login e password per l’accesso all’area web riservata da cui prelevare i modelli che, una volta compilati, devono essere inviati al CIAPI.

Gli step operativi sono:

1. accesso area riservata;

2. cambiare la propria password;

3. scaricare i file di supporto e aiuto ai modelli;

4. compilare i file;

5. trasmettere i file; 

6. verifica dello stato dei file trasmessi;

7. correzione e rinvio di file non corretti o incompleti.

In caso di azione avvenuta con successo viene fornito un numero di protocollo per ognuno dei file inviati. 

La sezione “stato trasmissione” indicherà nel tempo lo stato del file (validato, rigettato, trasmesso, soprascritto, importato).

Questa sezione dell’area riservata contiene una lista dei file trasmessi indicandone il protocollo, il nome del file spedito, quello con cui è identificato dal CIAPI, lo stato. 

Per file rigettati è disponibile un link che mostra gli errori riscontrati dal server durante l’operazione di verifica.

Una volta che i file sono stati ricevuti dal sistema e sono stati posti ad accurato controllo di validazione, vengono importati nella banca dati per essere incrociati tra di loro al fine di poter individuare quei soggetti che risultino dispersi.

Il sistema incrocia le anagrafiche dei ragazzi residenti con le informazioni pervenute dai diversi canali formativi: i soggetti che non risultino frequentare nessuno dei tre percorsi formativi sono classificati tra coloro che non assolvono l’obbligo formativo.

Il dato, che viene soltanto analizzato dal CIAPI di Priolo, viene in tempo reale restituito al CPI che si adopererà per valorizzare al meglio tale feedback, adottando gli interventi di propria competenza.

4- Azione IN – Informazione, Sensibilizzazione, Diffusione

In ciascun capoluogo di  provincia, sono stati organizzati seminari  informativi per la presentazione del progetto, in cui sono stati coinvolti tutti gli organismi che, a vario titolo, sono chiamati a contribuire al funzionamento del sistema AOF.

Essi sono stati realizzati secondo il seguente calendario:

	Provincia
	Date

	Siracusa
	20/12/2004

	Caltanissetta
	18/04/2005

	Ragusa
	22/04/2005

	Trapani
	29/04/2005

	Agrigento
	06/05/2005

	Palermo
	13/05/2005

	Messina
	26/05/2005

	Enna
	06/06/2005

	Catania
	13/06/2005


Il piano di comunicazione predisposto si è trasformato così in  piano di operatività del sistema.

I Seminari, infatti, hanno favorito la condivisione dell’obiettivo di costruzione Anagrafe regionale dell’obbligo formativo e la creazione o il consolidamento della rete dei  soggetti coinvolti, destinata a facilitare il flusso delle informazioni e a garantire la collaborazione delle varie istituzioni.

I seminari hanno visto la partecipazione di Scuole, Enti di Formazione Professionale, operatori dei Servizi Sociali dei  Comuni e del Ministero di Grazia e Giustizia,  Servizi per l’Impiego, Organizzazioni Sindacali, Associazione dei datori di lavoro. 

Nel corso di essi, è stato presentato, inoltre, il software informatico appositamente dedicato.

5 – Azione EM – La governance del progetto   

Il “governo” delle attività di progetto è stato affidato a due organismi con funzioni distinte ma complementari:

· un Comitato Tecnico Scientifico che ha svolto attività di coordinamento generale, sovrintendendo alla gestione dell’intero progetto, definendo il piano di azione, verificando i progressi e garantendo la corretta “governance” del progetto (coerenza, efficacia ed efficienza dell’insieme delle azioni previste);

· un Gruppo di Pilotaggio, composto dai rappresentanti della partnership di progetto,  che ha avuto il compito di garantire il corretto funzionamento delle azioni, il rispetto del cronogramma ed il raggiungimento degli obiettivi.

Il Comitato Tecnico Scientifico annovera la presenza, oltre che della PS di progetto, anche delle seguenti istituzioni e organismi:

a) Assessorato Regionale del Lavoro, della Previdenza Sociale, della Formazione Professionale e dell’Emigrazione;

b) Assessorato Regionale della Famiglia, delle Politiche Sociali e delle Autonomie Locali;

c) Ministero di Grazia  e Giustizia – Direzione Regionale dei  Centri per la Giustizia Minorile;

d) Associazione Nazionale Comuni d’Italia – Sezione della  Sicilia;

e) ISFOL;

f) Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Direzione Generale Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia
6 – Azione ORS –  Interventi di orientamento  

L’azione è stata finalizzata alla conoscenza reciproca tra i ragazzi e i servizi di orientamento allo scopo di analizzare il bisogno di orientamento, percepito e non, indagando sulle modalità messe in atto nell’effettuare le scelte, nel riconoscere e fronteggiare le difficoltà, nella gestione e nell’organizzazione del tempo e dello studio,  nonché sulla motivazione alla frequenza del percorso  formativo scelto.

Dovendo effettuare un’indagine su un campione, la prima fase di studio è stata l’individuazione di un sottoinsieme rappresentativo della popolazione oggetto di interesse (studenti in uscita SMI, studenti SMS, allievi frequentanti corsi per l’assolvimento dell’obbligo formativo, apprendisti della provincia di Siracusa). 

La caratteristica di tale popolazione, suddivisa in gruppi ordinati per rango, ha indirizzato le nostre scelte verso il metodo del campionamento stratificato di tipo non proporzionale ma ponderato.

Ultimata la fase della costruzione del campionamento si è passati a  quella della costruzione dei questionari. 

Data la natura del campione stratificato si è deciso di utilizzare questionari differenti per ciascun gruppo. 

La stesura provvisoria degli strumenti è stata provata con alcuni rispondenti per potere individuare e correggere le imperfezioni. 

Il pretest è stata la fase finale della costruzione nonché la più importante.

I quattro questionari somministrati sono semistrutturati e composti rispettivamente da:

· Un questionario per  studenti in uscita SMI:   13  item  

· Un questionario per  studenti SMS:                20  item

· Un questionario per allievi CFP                      20   item

· Un questionario per gli apprendisti:                19   item 

La fase successiva, altrettanto delicata, ha riguardato l’iter procedurale all’interno delle scuole (incontri con il dirigente scolastico, con i docenti incaricati delle funzioni strumentali, collegio dei docenti, etc.),  e all’interno degli Enti di Formazione Professionale, al fine di socializzare la fase specifica dell’azione, presentare lo strumento d’indagine e concordare un calendario degli interventi. 

Molto più complesso l’iter procedurale seguito per somministrare il questionario agli apprendisti.

Dopo che I Centri per l’Impiego hanno fornito l’elenco degli apprendisti in età di obbligo formativo, sono stati contattati e poi incontrati  i loro genitori (presso i Comuni di Augusta, Melilli, Priolo e Carlentini) cui è stato esposto il progetto e la finalità dello strumento, quindi è stato somministrato il questionario, di volta in volta, al singolo apprendista.

Sono stati raccolti:

n°        430   questionari  SMI

n°        650   questionari  SMS

n°          50   questionari allievi

n°          37   questionari apprendisti 

I dati sono stati registrati su un apposito programma, realizzato da esperti informatici, al fine di effettuarne una lettura critica ed evidenziarne anche  graficamente gli aspetti più interessanti. 

I risultati sono in corso di elaborazione.

7 - Azione RIC – Ricerca/Intervento su gruppo bersaglio     

L’azione è divisa in due fasi, distinte ma monitorate per la loro integrazione: l’una di ricerca e l’altra d’intervento.

La fase di ricerca ha previsto l’acquisizione e l’analisi dei dati inerenti la dispersione e l’abbandono scolastico, sia a livello nazionale che regionale.

 Successivamente  sono state esaminate le determinanti sociali, culturali ed economiche del territorio di riferimento (Provincia di Siracusa) nonché la scala dei valori, gli atteggiamenti e le rappresentazioni che influiscono sul percorso di crescita dell’adolescente. 

Necessario è stato, pertanto, interagire con i soggetti istituzionali e con quanti operano a vario titolo sul terreno del contrasto alla dispersione scolastica per approfondire, confrontare e conoscere le opportunità e le risorse spendibili presenti nel territorio.

Questa fase è stata determinante per potere progettare un intervento non standardizzato, finalizzato a contrastare il fenomeno che tenesse  conto dei seguenti, essenziali elementi:

· cause dominanti nel territorio di riferimento;

· analisi del contesto sociale ed economico locale;

· mappatura delle opportunità formative;

· analisi di campo effettuata attraverso colloqui con giovani poco motivati ad assolvere l’obbligo formativo.

L’intervento progettato si basa essenzialmente sulla relazione  personale con i giovani (tutti soggetti ad alto rischio di evasione dell’obbligo) al fine di instaurare un rapporto di fiducia, qualitativamente significativo, che stimoli la motivazione e permetta una rivalutazione in positivo dei contesti istituzionali, in particolare di quello scolastico e di quello formativo.

Importanti sono stati gli incontri con i genitori che, stimolati alle dinamiche di condivisione attiva e di confronto, hanno, con più consapevolezza, riconosciuto l’importanza dell’adempimento dell’obbligo formativo.

Il monitoraggio degli indicatori di successo e la relativa valutazione, nel tempo potrebbero permettere la definizione di un modello d’intervento da proporre per l’intero territorio regionale

____________________________________________________________________________
Team di progetto

Dott.ssa Mila Caldarella

Dott. Paolo Messina

Dott. Alessio Miceli

Dott. Pier Francesco Scollo

Dott.ssa Mirella Turco

Dott. Francesco Vacante Grima

Sig.ra Daniela Vento 

Per informazioni contattare
Dott.ssa Luciana Rallo – Direttore del CIAPI  e Capo progetto

Tel.: 0931/761122
www.ciapiweb.it
E-mail: info@ciapiweb.it 
Segreteria organizzativa
Sig. Giovanni Guzzardo – Responsabile U.O.B.
Tel.: 0931/761122

Fax: 0931/761139

____________________________________________________________________________ 



Centro Interaziendale Addestramento Professionale Integrato

Regione Siciliana

96010 PRIOLO G. – Siracusa  Ex S.S. 114 n.51 - C.P. 51

 Tel. 0931 761122- 761017 -  Fax  0931 761139

www.ciapiweb.it - E-mail info@ciapiweb.it 

Cod. Fisc. 80.001.330.895  Part. IVA    01208300895

Agenzia Regionale per l’Impiego





Regione Siciliana


Assessorato del Lavoro





Unione Europea


Fondo sociale europeo





Ministero del Lavoro


e delle Politiche Sociali








PAGE  
2

